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Piazzolla 

Alla Sagra 
un tango 
per Maria 

ERASMO VALENTE 

avi PERUGIA E arrivata al 
Teatro Morlacchio a conclu 
sione della XLIll Sagra Musi 
cale Umbra Maria de Buenos 
Aires un opera tango e un 
personaggio vero e fantastico 
inventato da Astor Piazzolla e 
Horacio Ferrer Una Maria e 
una Buenos Aires calate nel 
tango che più tango non si 
può II tango e tutto e violen 
za e dolcezza sesso e religio
ne (le ultime due cose stanno 
bene insieme) Lo stesso 
Astor Piazzolla diremmo è 
tango e tango e Horacio Fer 
rer autore tra I altro del mo 
numeniale Libro del Tango 
(tre volumi oltre duemila pa 
gine ed oltre duemila illustra 
ziom) 

Tango e la citta di Buenos 
Aires che Piazzolla e Ferrer 
sentono come se fosse una 
persona In questo caso la 
persona e Maria nella quale si 
confondono si stringono si 
esaltano disperatamente ses 
so e rei gione Chi e questa 
Maria? Una prostituta uccisa 
dal suo protettore che cer 
chera nel regno (anzi nel 
convento) delle Ombre la sua 
purificazione tal quale come 
la Vergine Maria cioè attra 
verso [a maternità Un ramo 
celeste scenderà su lei e 
I Ombra sarà salva dando alla 
luce un altra Maria Lo dicono 
i due Piazzolla e Ferrer Maria 
è sorella della Vergine Maria e 
per lei alla fine risuona un 
Tangus Dei per lei «dimenti 
cala tra te donne» Il mondo 
di Maria e fratello di un certo 
mondo di Brecht e di un certo 
mondo di Gershwin Piazzolla 
vuole rapportare Maria a Bue 
nos Aires come Gershwin ri 
collega Manhattan alla Ra 
psody in Blue Ne deriva 
un opera aflascinante con la 
concretezza di una danza me 
scolata ad una vicenda truce 
ma anche misiica «sacra» nei 
suo risvolto fantastico e sur 
realistico Maria protetta dal 
folletto fc.1 Ducnde e innamo 
rata dell innocenza di Gorrlon 
(il personagg o simboleggia 
I innocenza dei passeri che 
sono i pnnc pali abitatori di 
Buenos Aires) cede alla pas 
sione per un altro Gato che 
la trasformerà in oggetto pn 
ma di ucc derla Ma il suo spi 
rito re icanandosi ritornerà 
a vivere r ti cuore della citta 

T imi r i prevalente e quello 
del bando con antica fisar 
monita che Jacob Romano 
('cene e regia sono sue ) ha 
ingigantito n palcoscenico fi 
no a tr-isformarla In un caseg 
gu topcnod angoli misteno 
s l inferno e il paradiso ibas 
s fondi del porto e lo spigolo 
su! quale svetta I Ombra di 
Maria na lesa del FangusDei 
e d altro che s a ancora tanga 
bile (p ace a P azzolla dire di 
una mus cache è tangabile») 
e riporti alle origini Sonoven 
tuno «quadri che intensa 
mente s ntet zzano la storia di 
una donna e la storia slessa di 
una citta 

Piazzolla e Ferrer presenta 
rono Maria de Buenos Aires 
nel 1968 in forma d oratorio 
e in edizione cameristica (due 
voci pochi strumenti) ma 
soltanto I anno scorso 1 ope 
ra tango venne riproposta nel 
la versione teatrale che la Sa 
gra umbra ha presentato in 
«prma europea 

Lo spettacolo andava for 
se in qualche mòdo «spiega 
lo» prima dell inizio ma con 
le voci di Rita Contino (Maria) 
e di altri splendidi cantanti 
popolari e linci con la brillati 
tezza di un prezioso gruppo 
strumentale (al bandoneòn 
era intento Juan Jose Mosali 
ni) con le danze di Ruxanda 
Racovitz e Gigi Caciuleanu 
anche coreografo questa Ma 
ria de Buenos Aires ha lascia 
to con la nostalgia un gran 
desiderio di ancora Tal quale 
come la Sagra musicale um 
bra che sarà anche una gran 
peccatrice ma non dovrebbe 
aspettare d essere ndotta ad 
un ombra per essere salvala 
In Umbria per fortuna e è ab 
bondanza d mezzi e di idee 
perche il tango» continui la 
Sagra s a ancora «sagrabile» 

Da oggi nei cinema italiani 
l'ormai celebre film di Scorsese 
Si mobilitano gli oltranzisti 
cattolici, mentre la Chiesa tace 

La parola a quattro testimoni: 
i registi Leone e Benvenuti, 
un rappresentante dei vescovi 
e la casa di distribuzione 

Ottanta tentazioni di Cristo 
Per restare in tema chiamiamolo i) giorno del giù 
dizio Esce infatti oggi in ottanta sale (cinque solo 
a Roma) I ormai celebre film di Martin Scorsese 
L ultima tentazione di Cristo Piacerà alla gente' 
Ci saranno file davanti ai cinema come accadde ad 
agosto negli Usa' E soprattutto le associazioni ol 
tranziste cattoliche scateneranno la loro protesta o 
accetteranno I invito della Chiesa al silenzio7 

MICHELE ANSELMI 

tm ROMA Ottanta tentazioni 
di Cristo da oggi nei cinema 
italiani E se il film andasse be 
ne sono pronte altre copie da 
spedire velocemente nelle sa 
le Ma insieme ad esse stanno 
aumentando come era facile 
attendersi i malumori e le de 
nunce delle associazioni più 
oltranziste del mondo cattoli 
co Se negli Stati Uniti la parte 
del leone I hanno fatta i fon 
damentalisti in Francia e in 
Italia 1 esclusiva della protesta 
spetta finora ai lefebvnani per 
oggi infatti la Fraternità San 
Pio X di Albano roccaforte 
romana del vescovo scismati 
co ha indetto un «rosario di 
riparazione» nella centrale 
piazza Santi Apostoli ma la 
cronaca registra anche una 
denuncia per vilipendio alla 
religione inoltrata alla magi 
stratura dall associazione tra 
dizionalista «Famiglia doma 
ni» e una scomposta agitazlo 
ne del «Centro iniziative socia 
li» diretto da un consigliere 
missino Poca roba insomma 
Il che fa sperare a differenza 
di quanto sta succedendo in 
Francia («plaze» strappale 
bombe lacrimogene nei cine 

ma veglie di protesta) in 
un uscita senza incidenti dello 
«scandaloso» film Ma forse e 
troppo presto per dirlo 

Sentiamo L osservatore ro 
mano II redattore capo del 
giornale vaticano Sergio Tra 
satti risponde bruscamente 
con un «Non faccio dichiara 
zioni C e un comunicato del 
la Conferenza episcopale in 
proposito La rimando a quel 
lo» Ma non può dirci proprio 
niente? «Non vale la pena par 
lame» Leggiamo allora la sen 
lenza della Cei vi si scrive tra 
1 altro che L ultima tentazto 
ne di Cristo «e inaccettabile e 
moralmente offensivo» e che 
«il film non merita d essere vi 
sto mentandosi solo il silenzio 
riservato alla mediocrità» 
Quasi inutile telefonare ali En 
te dello spettacolo e alla Con 
ferenza episcopale sia il ca 
pouffico stampa del primo 
che il segretano di monsignor 
Ruini ribadiscono to stesso 
concetto «no» a tutto ciò che 
contribuisce alla pubblicità di 
un film ritenuto ambiguo e 
volgare (qualche argomento 
in più viene per fortuna dal 

cardinale pangmo Jean Mane 
Lustiger che intervistato dal 
Corriere del a sera ha spiega 
to che «la Chiesa cattolica non 
e contro Scorsese a causa del 
la sessualità di Cnsto ma solo 
perche presenta la vita di Cn 
sto senza alcun nspetto della 
venta nvelata») 

Cambiamo indirizzo e sen 
tiamo Sergio Leone che alla 
Mostra di Venezia (era presi 
dente della giuna) fu tra i pn 
mi a vedere il film «A Scorse 
se gliel ho detto un mese fa 

Sei I unico -niracolato del fé 
stivai La Universal dovrebbe 
assumere Zcffirelli come re 
sponsabile delle pubbliche re 
[azioni Per il resto ho poco 
da dire Trovo assurdo questo 
bailamme e anche il film non 
mi pare granché In Amenca 
già non se ne parla più In 

Francia e e di mezzo il Papa 
numero 2 quel Lefebvre che 
ovviamente non s é lasciato 
sfuggire I occasione In questi 
casi ognuno galoppa il suo 
sentiero cosi nascono per ra 
gioni che hanno poco a che 
fare con 1 arte speculazioni 
religiose e difese ad oltranza» 

Per Vito Matassino diretto 
re del settore marketing 
stampa e pubblicità della Uip 
il problema delle contestazio
ni per ora non esiste «La si 
tuazione e calma siamo co 
stantemente in contatto con 
gli esercenti di tutta la pemso 
la e nessuno di loro ha espres 
so dei dubbi Anzi continua 
no a nchiederci copie del 
film II clima di Venezia ci ha 
confortato A molti è piaciuto 
ad altn no ma sempre nel 

quadro di un confronto civile 
Abbiamo anche accettato il 
divieto ai minori di H anni 
senza creare problemi Sia 
chiaro con un film cosi che 
coinvolge emozioni e co 
scienze non si punta ali affa 
re Ci importa solo farlo vede 
re bene in un edizione la più 
accurata e fedele possibile» 

Per finire la parola a Paolo 
Benevenuti autore dell altro 
Cnsto cinematografico dei 
I anno // bacio dt Giuda gira 
to in Toscana con un budget 
di 250 milioni di lire Raggiun 
to per telefono al Provvedilo 
rato di Pisa dove incolla bu 
ste Benvenuti ci detta questa 
bella testimonianza «Ho visto 
il film di Scorsese con lo stes 
so spinto con cui si guarda un 
funambolo che attraversa un 

baratro su un cavo sospeso tra 
due sponde un cavo lungo 
due ore e quaranta minuti 
con bucce di banana sparse 
ogni trenta centimetri Credo 
che Scorsese abbia sentito 
tanto questo tema da costruir 
si volontariamente un Calva 
no La mia e un analisi distac 
cala quasi una vivisezione del 
testo evangelico un operazio 
ne un pò aristocratica quella 
di Scorsese e la preghiera di 
un credente un tentativo ap 
passionato di avvicinarsi a Cri 
sto con grande umiltà» Ma al 
lora chiediamo perche la Cei 
nsponde cosi' «Trovo incorri 
prensibile che la Chiesa non 
avverta la profonda intensità 
del percorso di Scorsese men 
tre applaude il percorso laico 
e materialista di un uomo pn 
vo di fede come lo sono» 

Un uomo 
di nome Gesù 

SAURO SORELLI ~" 

Willem Dafoe e Gesù net film «L'ultima tentazione di Cristo» In alto Barbara Hershey nei panni di Maria Maddalena 

L'ultima tentazione di Cristo 
Regia Martin Scorsese Sce 
neggiatura Paul Schrader Jay 
Cocks dal romanzo di Nikos 
Kazanlzakis L ultima tenta 
none Fotografia Michael 
Ballhaus Musica Peter Ga 
brìe) Interpreti Willem Da 
foe Harvey Keitel Barbara 
Hershey Harry Dean Stanton 
David Bowie Usa 1988 

tm «Credo che anche un 
cnstiano praticante potrebbe 
sentirsi arncchito dal mio 
film Ma se uno ha bisogno 

solo di dogmi nel mio film 
non li troverà» Ben dello si 
gnor Scorsese Tanto più per il 
fatto che chi volesse reperire 
nell Ultima tentazione di Cn 
sto aspetti gratuitamente bla 
sfeml o semplicemente irn 
spettasi resterebbe certo 
inappagato 

La nvisitazione che qui si 
compie della concomitante 
vicenda umana e divina del 
Cristo si inoltra indubbiamen 
te in atmosfere e suggestioni 
speltacolan che rifuggono 
per precisa scelta da ogni li 
turgica rappresentazione sa 
craTe Anzi Si racconta prò 
prìo in dettaglio I iniziazione 

travagliata dolorosa di Gesù 
di Nazareth povero falegna 
me incolto e succubo degli In 
vasorì romani nella Palestina 
di duemila anni fa campava la 
vita tra stenti e paure Fino a 
quando soverchiato da voci e 
da pressanti richiami divini 
venne «chiamato al martino 
alla sacrificale testimonianza 
di se per la salvezza dell intie 
ra umanità 

Scorsese e tutti i suoi nper 
corrono dunque questa sof 
ferta emblematica evoluzione 
esistenziale morale metten 
do nel debito rilievo i momen 
ti di cnsi le ambiguità e i dub 

bi I angoscia i patimenti che 
turbano ininterrottamente la 
mente il cuore di Gesù Sia 
che egli giaccia irresoluto 
nel bordello di Maria di Ma 
gdala sia che compia eclatan 
ti prodigi in nome di Dio è 
sempre con animo puro e fé 
de incorrotta che poi prospet 
ta la sua faticata problemati 
ca «venta» 

Certo il Cnsto fattosi uo
mo Ma ancor più un uomo 
sublimatosi attraverso il dolo 
re e laceranti contraddizioni 
nell immagine nella conce 
zione stessa della divinità 
Questo è il solo autentico 

scandalo suscitato dal film di 
Scorsese Uno scandalo oltre 
tutto fertile per chi crede e 
per chi non crede nscontrabi 
le particolarmente sul terreno 
di un pacato ripensamento di 
una sdrammatizzante visione 
del sentimento religioso 

Vedendo rivedendo que 
sto stesso film si ha talvolta 
I impressione tanto per i tic e 
il comportamento tutti contin 
genti e contigui degli interpre 
ti quanto per le affioranti tra 
sparenze quotidiane dei dialo 
ghi e delle situazioni che si 
tratti in fin dei conti di una 
trascrizione velatamente irò 

mea dell evangelica predica 
zione È una sensazione fuga 
ce però In effetti questa è la 
•cifra» originale specifica cui 
Scorsese ha fatto ricorso prò 
pno per proporre in forme e 
moduli ben definiti la «sua» 
idea del Cristo E giusto in tal 
senso il cineasta ha ragione di 
affermare di rivendicare 
« questo film ino fatto per 
me per la mia fede in Dio 
Ecco questo film forse e la 
mia messa la mia preghie 
ra » Un atto di devozione 
un opera ispirata Non mai un 
oltraggio premeditato Sicura 
mente un buon film 

Primeteatro, Herlitzka a Roma 

Donna, anzi maschio 
ma con moltissima grazia 

NICOLA FANO 

La grazia umana 
Novità di Antonio Nediam 
(premio Idi 1988) regia di 
Marco Lucchesi scena di Ser 
gio Tramonti musiche di Ra 
nien Ceretti Interpreti Rober 
to Herlitzka Elisabetta Carta e 
Mano Grossi 
Roma Teatro Due 

•al II Teatro Due apre la sua 
stagione a tema con una novi 
là ambiziosa e ambigua Cm 
que titoli in programma fino al 
maggio prossimo per altret 
tante prove di drammaturgia 
di conseguenza - almeno in 
una certa misura - La grazia 
umana va letta un pò in prò 
spediva Nella prospettiva di 
un annata tutta dedicata alla 
ne e rea caratteristica ardita e 
insolita nel panorama dei no
stri team tanto più alla luce 
delle recenti indicazioni mini 
stenali che viceversa tendo 
no a valonzzare esclusiva 
mente un teatro di consumo e 
facilmente digenbile da un 
pubblico ubriacc di tv 

Per ciò innanzi tutto ci 
sentiamo di consigliarvi lo 
spettacolo che Marco Lue 
diesi (ma grande importanza 
nella realizzazione hanno sia 
il protagonista Roberto Herli 
tzka sia lo scenografo Sergio 
Tramonti) ha tratto dal diffici 

te testo di Antonio Nediam 
Gli spunti narrativi sono due 
una stona piuttosto comples 
sa (e simbolica) di rapporti fra 
donne e i postumi dell espio 
sione di una centrale nucleare 
(poniamo quella di Cemobyl) 
con tutti i suoi cascami al ce 
slo Le donne di cui si parla 
sono tre due convivono in 
scena dopo la delicata opera 
zione tramile le quote una del 
le due Nina e diventata ma 
senio 11 cesio invece si fa 
sentire soprattutto sulle abitu 
dini di un giovane che appare 
ali improvviso canco di trau 
mi emotivi e fisici (non nesce 
ad articolare la parola) l due 
difficili amanti dunque subì 
scono il fascino del giovane e 
propno sulla loro strana com 
petizione il testo raggiunge il 
suo culmine drammatico 

Volendo si sarebbe potuto 
fare a meno di questi pretesti 
narrativi (che comunque se 
gnano e appesantiscono non 
poco la vicenda) e concentra 
re subito 1 attenzione sulla so 
stanza del testo di Nediam 
1 ambiguità del sentimento 
d amore e della identità dei 
I amante nel suo rapporto con 
il mondo «In realtà - dice il 
transessuale - la parte lemmi 
mie di me è innamorata della 
parte maschile di me e in que 
sto si sublima tutto il mio amo 
re» Ecco su un sentimento 

tanto complesso (condito di 
diffidenza di paure sociali di 
solitudine) Roberto Herlitzka 
ncama una prova d attore di 
enorme livello Aiutato anche 
dal hnguagg o involuto e diffi 
Cile di Nediam Herlitzka pie 
ga il suo personaggio sulla ne 
vrosi più pura sulla malattia 
del vivere che raggiunge ogni 
angolo della quotidianità An 
che per questo come diceva 
mo le fughe radioattive e più 
salottiere della stona finisco 
no per appanre pesanti e pò 
co funzionali 

Ma oltre che per la bravura 
di Roberto Herlitzka (attore 
troppo a lurgo sottovalutato) 
La grazia umana menta at 
tenzione anche per I apparato 
scenografico di Sergio Tra 
monti Con le prime file di 
poltrone di platea sormontate 
da una sorta di salotto di casa 
to spettatore vede sul fondo 
della scena uno specchio si 
stemato obliquamente in mo 
do da riflettere lo spazio die 
Irò le quinte Qui e sistemata 
una cucina che termina con 
una sorta di balconcino alfac 
ciato sul mondo esterno Una 
soluzione che se da una parte 
rende più emblematico il gè 
nerale senso di doppiezza 
sfrutta al meglio la scena limi 
tata del Tea ro Due Un caso 
raro bisogna dire di ricerca 
sullo spazio che segue paralle 
lamente la ncerca dramma 
turg ca E non e poco 

Primeteatro. Regia di De Bosio 

Le Baruffe (per fortuna) 
non finiscono mai 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Le bararle chlonotte 
di Carlo Goldoni regia di 
Gianfranco De Bosio scene di 
Emanuele Luzzati costumi di 
Santuzza Cali musiche di Ga 
bnella Zen coreografie di 
Giuseppe Carboni Interpreti 
Lucilla Moriacchi Virgilio Zer 
nitz Marcello Battoli Dorotea 
Aslamdis Michela Martini 
Massimo Loreto Daniele 
Gnggio Antonio Meschini 
Piergiorgio Fasolo Gian Cam 
pi Stefania Felicioli Stefania 
Graziosi Paolo Valeno ecc 
Produzione Venetoteatro 
Milano Teatro Nazionale 

mai Tornano in scena dopo 
il memorabile allestimento 
strehlenano di più di veni anni 
fa Le baruffe chiozzotte 
grande affresco popolare gol 
domano Ci tornano con tutta 
1 attenzione per una lingua 
inusuale (il dialetto chioggiot 
to appunto) che non può 
non affascinare un cultore del 
Ruzante come De Bosio che 
ne firma la regia 

Va dello siìbito che Le ba 
ruffe firmate da De Bosio per 
Venetoteatro non devono nul 
la allo spettacolo strehlenano 
e veleggiano per strade auto 
nome La strada prescelta del 
regista e impaginata dentro le 
scene di Emanuele Luzzati co 

me sempre fantasiose con un 
gioco scenico che tende - si 
direbbe - ad accerchiare la vi 
cenda umana di due famiglie 
di pescaton che storditi dallo 
scirocco («Creature cossa dis 
seu de sto tempo7» e la prima 
battuta del testo) litigano fra 
loro per fatti d amore e di vita 
comune E la quotidianità cosi 
cara a Goldoni che dai cam 
pielli veneziani si trasfensce 
nelle case dei pescaton chiog 
gioiti in quel loro dialetto du 
ro e strascicalo 

Ma Le baruffe vivono an 
che e forse essenzialmente 
del contrasto fra il mondo 
femminile e quello maschile 
e se il pnmo sembra esaunrsi 
nel gusto della lite della ba 
ruffa appunto il secondo 
sembra reggersi su di una sei 
vatichezza da rusteghi popò 
lan destinata a essere conti 
nuamente sconfitta se non ga 
bel lata Due mondi ali appa 
renza lontanissimi 1 uno dal 
l altro il tombolo e la barca 
come simboli nspettivi di la 
voro ma che invece trova 
no un punto di contatto nella 
ruvida tenerezza che si fa lar 
Ho quando lo scirocco si pia 
e e 1 umore può farsi più se 
reno L unico pesce fuor d ac 
qua qui è I estraneo il Cogito 
re venuto da Venezia che fa 
una gran fatica a capire quel 
1 idioma e che viene rispettato 

certo ma tenuto in disparte 
daqualla gente da cui si sente 
allo stesso tempo attirato e 
respinto Bel personaggio 
che Daniele Gnggio (e forse 
anche ta regia) spreca un pò 
in una recitazione tutta sco 
perta 

Ne'le scene di Luzzati si 
panetti dipinti che rappresen 
tano interni o esterni di case -
dunque De Bosio ambienta le 
sue Baruffe privilegiando lo 
scavo dei caratteri individuali 
dei personaggi anche SP la sua 
scelta nschia di mettere in se 
condo piano la dichiarata evi 
dente volontà goldoniana di 
darci I affresco di una classe 
di un clima Seppure da que 
sta ottica riduttiva pero lo 
spettacolo funziona grazie 
ali impegno di un nutrito stuo 
lo di attori Fra di essi spicca 
per sintonia con il proprio 
personaggio la Lucietta bisbe 
tica caparbia e orgogliosa di 
Michela Martini destinala a 
farsi un sol boccone del suo 
innamorato Titta Nane (Pier 
giorgio Fasolo) Lucilla Mor 
lacchi e Dorotea Aslamdis so 
no le due gelose cape dei clan 
amici/nemici Marcello Barto 
li da la sua esperienza se non 
proprio 1 età algovaneToffo 
lo Marmotina mentre Stefania 
Felicioli e Stefania Graziosi 
sono con garbo le due sorrl 
la Checca e Orsetta e Massi 
mo Loreto e Paolo Valerio 
danno il giusto nerbo alle loro 
carattcruzazion 

Ma per la prima 
a Venezia 
pochissima gente... 

DAI NOSTBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•al VENEZIA Quattro minuti 
ali inizio della proiezione 
•Per ora è venuta una cin 
quantina di persone alla spie 
ciolata» informa il direttore 
del cinema Rossini di Vene 
zia vicino a San Marco 800 
posti Cinema Corso di Me 
stre centralissimo mille pò 
sti a proiezione iniziata ses 
santa spettatori paganti «Spe 
riamo che vada meglio stase 
ra» dice il gestore C iniziato 
cosi il viaggio pubblico di L ul 
urna tentazione di Cristo il 
film che propno a Venezia 
nella sezione «Evento Specia 
le» della Mostra del Cinema 
aveva suscitato tanto scanda 
lo Perché il pubblico non è 
venuto' Forse dicono al Ros 
sini «la gente ha avuto paura 
la pubblicità basata sul clamo 
re a volte è controproducen 
te» 

Le polemiche leco dei 
boicottaggi in Usa e delle bo 
me nei cinema in Francia 
Ma a Venezia ieri tutto e filato 
tranquillo Solo davanti al Cor 
so di Mestre alcuni attivisti 
neofascisti del Fronte della 
gioventù hanno distnbuito 
qualche volantino «contro la 
commercializzazione blasfe 
ma del sacro» I due cinema 
sono stali ispezionati per pre 
cauzione dalla polizia e vigi 
lati discretamente fin dalla 
mattina quattro poliziotti in 

divisa a Venezia quattro cara 
binien a Mestre qualcun altro 
in borghese nei pressi 

Per la prima nazionale (e 
solo per ien) la casa dlstribu 
tnce ha chiesto alle sale vene 
ziane di effettuare due sole 
protezioni tardo pomeriggio 
e sera «Non ci hanno spiega 
to perché credo che fosse 
per limitare al massimo 11 ri 
Schio di incidenti» dice il ge
store del Corso 

Ovvio per questa uscita del 
film «del più audace regista 
amencano» - così dice la pub 
blicità che lo accompagna in 
laguna- il motivo della scelta 
di Venezia 

Cioè I atteggiamento della 
magistratura locale (in caso di 
denunce è competente II tri 
bunale della città in cui è av 
venuta la prima proiezione) 
che ha già «assolto» il film 
quando fu presentato alla Mo-
stra del Cinema Un avvocato 
di Milano lo aveva denunciato 
per vilipendio alla religione 
La procura ha chiesto ) archi 
viazione II giudice istruttore 
Felice Casson ha preferito in 
vece condurre un istruttoria 
di (atto già conclusa da una 
ventina di giorni per emettere 
una sentenza vera e propria di 
proscioglimento del regista 
Ciò farà decadere automatica 
mente ogni altra eventuale de
nuncia futura 
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IL n 
VOCABOLARIO DELLA LINGUA LATINA 

dal primo gradino delle superiori 

L 
ali università e oltre 

un vocabolario per sempre 
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Ottavio Cacchi 
L'ASPRO VINO DI SABA 

Pagine preziose per conoscere 
la figura umana di un grande 

poeta del Novecento e per 
comprenderne I Intera opera 
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Giorgio Giacomelli 
DAL QUARK AL BIG 

BANG 
La struttura della rnater a e 
I evoluzione dell universo 
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